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TALCO sostiene BULLI STOP e premia Max Gazzè per il suo impegno nel sociale 
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Il marchio di abbigliamento femminile Talco da anni fa sentire forte la propria voce contro il bullismo 
attraverso il sostegno a BULLI STOP, Associazione Nazionale Giovani Uniti Contro il Bullismo. 
 
Tra le attività dell’associazione, occupa un posto di primaria importanza lo spettacolo teatrale, che ogni anno 
porta in scena oltre i ragazzi, e che quest'anno, giunto alla sua X Edizione, si terrà Il 22 Maggio 2016, in 
occasione della II Giornata Nazionale Contro il Bullismo, alle ore 20.15, presso il Teatro Olimpico di Roma. 
Circa 250 ragazzi saranno i protagonisti di “IL BULLO CHE VISSE DUE VOLTE”, uniti per gridare no al 
bullismo. 
 
Lo spettacolo sarà presentato da Amadeus con Paola Perego, in veste di portavoce dell’Associazione, e con 
la presenza di un ambasciatore d’eccezione: il cantante e 
attore Max Gazzè. 
 
Talco consegnerà proprio a Max Gazzè una onorificenza speciale quale riconoscimento all’impegno profuso 
dall’artista nel sociale. 
 
I titolari del Marchio hanno voluto sottolineare: “Talco desidera far sentire la propria voce contro questo 
grave fenomeno che affligge la nostra società; e in particolare vuole sostenere la lotta contro gli atti di 
bullismo che colpiscono le giovani donne, portandole anche a gesti estremi. In questo senso di 
fondamentale importanza è l’attività svolta dal Teatro d'AnimAzione Pedagogico®, nato per volontà della 
Prof.ssa Giovanna Pini, docente presso l’università di Roma Tre, a cui Talco ogni anno rinnova il proprio 
sostegno”. 
 
Lo spettacolo, che ogni anno è dedicato al quattordicenne Franscesco Scerbo, prima vittima italiana di 
bullismo, è stato riconosciuto, dall’Osservatorio Nazionale Bullismo e Doping come miglior evento sociale 
giovanile e vanta del conferimento della Medaglia Presidenziale del Capo dello Stato-Presidenza della 
Repubblica, con il Patrocinio del Comune di Roma e del Ministero degli Interni. 
 
 

 


